
PERIMETRAZIONE  

COSA E’? 
 
La perimetrazione costituisce una individuazione di spazi, edifici, 
aggregati e urbanizzazioni su cui si renda necessario intervenire e 
che risultino maggiormente colpiti dagli eventi sismici, nei quali gli 
interventi di ricostruzione devono essere attuati attraverso stru-
menti urbanistici attuativi (interventi quindi che considerano la zo-
na perimetrata come unico progetto). Ciò non comporta mutamen-
ti, modifiche ed integrazioni degli strumenti urbanistici vigenti.  
All’individuazione dei centri e nuclei di particolare interesse si pro-
cede sulla base dei criteri e indirizzi elaborati dal Comitato tecnico-
scientifico, il quale assiste il Commissario straordinario. 
 
Fino all’approvazione dei piani attuativi non è autorizzata la realiz-
zazione di alcun intervento diretto su edifici, aggregati o infra-
strutture ubicati all’interno del perimetro individuato. 
Ove siano compresi beni paesaggistici, i piani attuativi assumono 
anche il valore di piani paesaggistici con riguardo al territorio in essi 
ricompreso . 

CRITERI  
PER PERIMETRARE 

Presenza di patri-
monio culturale “di 
particolare interes-

se” e di pregio stori-
co, architettonico, 

archeologico, natu-
rale e paesaggistico;  

Centri devono esse-
re soggetti a condi-
zioni di pericolosità 
anche di natura non 

sismica.  

“i centri e i nuclei o 
parti di essi” devono 
essere maggiormen-

te colpiti.  
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CHI DEVE OCCUPARSENE? 
 
Le Regioni, attraverso gli Uffici speciali per la ricostruzione, 
entro 30 giorni dalla entrata in vigore dell’ordinanza (ossia 
entro il 22 giugno 2017), individuano e perimetrano i centri e 
i nuclei di particolare interesse nei comuni colpiti dal sisma. 
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QUAL E’ LA PROCEDURA ? 

MODALITA’ E PROCEDIMENTO DI  
PERIMETRAZIONE 

 
Previa acquisizione delle necessarie indicazioni dal Comune interessato, 
vengono disegnati i margini dell’area individuata: i margini del perime-
tro devono ricadere in strade o altri spazi pubblici e possono includere, 

oltre al patrimonio edilizio da ricostruire o recuperare, le necessarie 
opere di urbanizzazione primaria e secondaria ed aree ad uso pubblico. 
Per l’adozione del provvedimento di perimetrazione, l’Ufficio speciale 

per la ricostruzione predispone i seguenti documenti: 
 

1. relazione illustrativa che attesti la coerenza delle scelte con i criteri e 
indirizzi individuati con ordinanza commissariale o elaborati dal comi-

tato tecnico-scientifico; 
 

2. elaborati cartografici con l’indicazione del perimetro del territorio in-
dividuato, ricomprendente gli edifici distrutti o gravemente danneggiati 

ed il tracciato delle infrastrutture a rete. 
 

3. adeguata documentazione fotografica degli immobili e dei siti; 
 

4. scheda riepilogativa degli elementi conoscitivi e dei dati che hanno 
consentito di dichiarare il centro od il nucleo “di particolare interesse” e 

“maggiormente danneggiato”. 
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2 APPROVAZIONE DELLA PERIMETRAZIONE 
 
Terminata l’istruttoria, l’Ufficio speciale per la ricostruzione provvede a 
trasmettere lo schema di atto di perimetrazione al Comune interessato 
e contestualmente a pubblicarlo sul sito web della Regione, o comun-
que reso conoscibile con mezzi idonei dalla popolazione coinvolta; 
 
Entro 10 giorni dalla scadenza del termine (12 giugno 2017), l’atto di 
perimetrazione è approvato con decreto del Presidente della Regione; 
 
Il decreto che approva l’atto di perimetrazione è inviato, entro 10 gior-
ni dall’approvazione, tramite procedura informatizzata, al Commissario 
straordinario per il coordinamento delle azioni successive. 

3 APPROVAZIONE PIANI URBANISTICI ATTUATIVI 

 
Entro 150 giorni (9 novembre 2017) dall’approvazione dell’atto di peri-
metrazione, i Comuni, previo ampio coinvolgimento delle popolazioni 

interessate, anche con il supporto degli Uffici speciali per la ricostruzio-
ne, predispongono i piani attuativi all’interno delle aree perimetrate. 

L’elaborazione e l’approvazione dei piani attuativi avvengono nel ri-
spetto dei principi e dei criteri di indirizzo per la pianificazione (tutela 
aspetto storico, architettonico, ambientale) assicurando la programma-

zione integrata degli interventi di ripristino con miglioramento sismico o 
ricostruzione degli edifici distrutti o gravemente danneggiati e delle ope-
re di urbanizzazione primaria e secondaria, compresa la rete di connes-
sione dati, dedicando attenzione anche ai temi della prevenzione sismi-

ca alla scala urbana. 
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Il Comune adotta con atto consiliare gli strumenti urbanistici attuativi, i 
quali vengono pubblicati sull’albo pretorio per 15 giorni dalla loro ado-

zione: i soggetti interessati possono presentare osservazioni ed opposi-
zioni entro 30 giorni dalla loro pubblicazione. 

 
Terminati i 30 giorni dalla pubblicazione, il Comune trasmette gli atti, 

insieme alle osservazioni ed opposizioni, al Commissario straordinario 
per l’acquisizione del parere espresso attraverso la Conferenza Perma-

nente; 
 

Acquisito il parere obbligatorio e vincolante della Conferenza Perma-
nente, il Comune approva lo strumento urbanistico attuativo.  

  

I CRITERI 

1 
Patrimonio culturale di particolare interesse 
e di pregio storico, architettonico, archeolo-
gico, naturale e paesaggistico  
 
Si considerano beni di particolare interesse e di pregio da prendere 

in considerazione ai fini della perimetrazione:  
 

1a) centri, nuclei o parti di essi rappresentati in una pianta urbana o 
mappa catastale di inizi Novecento, ove disponibili, o di fine Otto-
cento, in quanto tessuti edificati che hanno un valore quale testi-

monianza storica di una cultura e di una civiltà ormai lontane dal-
la nostra;  

 
1b) beni di interesse culturale o compresi nel Sistema informativo 

del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
(MiBACT);  
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1c) beni paesaggistici;  
 

1d) beni naturali e aree protette;  
 

1e) impianti urbani definiti rilevanti dal Piano Paesaggistico Regio-
nale, dai Piani Territoriali Regionali con valenza paesaggistica, dallo 

strumento urbanistico comunale o da studi di settore; 
  

1f) edifici e complessi urbani di pregio o testimonianza delle ca-
ratteristiche tipologiche o costruttive della tradizione locale, indi-

viduati in strumenti urbanistici comunali o in studi di settore. 

2 Livelli di danno prodotti dagli eventi sisimici 
 
Nell’ambito delle aree selezionate e dei criteri  indicati, si qualifica-

no, ai fini della perimetrazione, come “maggiormente colpiti” i cen-
tri e i nuclei, o parti di essi, in cui è soddisfatto almeno uno dei se-

guenti criteri:  
 

2a) i livelli di intensità macrosismica rilevati dal Dipartimento della 
Protezione Civile o dall’Istituto Nazionale Geofisica e Vulcanologia, 
sulla base della scala Mercalli- Cancani-Sieberg (MCS) o della Scala 
Macrosismica Europea (EMS) sono maggiori o uguale al 9° grado;  

 
2b) la percentuale di edifici inagibili (come desunti dalle schede 

FAST o AEDES), rispetto al totale delle schede compilate con esito, 
è maggiore del 90% (purché le schede compilate con esito siano al-

meno il 50% rispetto alle richieste pervenute);  
 

2c) la percentuale di superficie di sedime degli edifici crollati o de-
moliti è maggiore del 25%. 
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3 Condizioni di pericolosità territoriale 
 
Ai fini di precauzione e prevenzione, le Regioni possono perimetra-

re anche aree selezionate in riferimento al primo criterio e ca-
ratterizzate da livelli di danno inferiori ai valori di cui al secondo 

criterio, purché siano connotate dai massimi livelli di pericolosità, 
come di seguito specificato:  

 
- condizioni direttamente connesse ai fenomeni sismici come de-

sunte dalla microzonazione sismica di I° livello e in particolare zone 
in cui sono presenti, o suscettibili di attivazione, fenomeni di de-
formazione permanente del suolo indotti dal sisma (instabilità di 

versante, fratturazione, subsidenze o sollevamenti dovuti a liquefa-
zioni, fagliazione superficiale);  

- condizioni non direttamente connesse ai fenomeni sismici, ma 
rilevanti ai fini della pianificazione territoriale, quali aree soggette a 

frane e aree soggette a inondazioni, come desunte dai Piani di 
settore.  

 
Il livello di danno a cui riferirsi, nel caso sussistano tali condizioni di 

pericolosità, deve soddisfare almeno uno dei seguenti criteri:  
 

(3a) i livelli di intensità macrosismica rilevati dal Dipartimento della 
Protezione Civile o dall’Istituto Nazionale Geofisica e Vulcanologia, 
sulla base della scala Mercalli- Cancani-Sieberg (MCS) o della Scala 
Macrosismica Europea (EMS) sono maggiori o uguale all'8° grado;  

 
(3b) la percentuale di edifici inagibili (come desunti dalle schede 

FAST o AEDES), rispetto al totale delle schede compilate con esito, è 
maggiore del 60% (purchè le schede compilate con esito siano al-

meno il 50% rispetto alle richieste pervenute);  
 

(3c) la percentuale di superficie di sedime degli edifici crollati o 
demoliti è maggiore del 10%. 
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